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a ripresa del cammino 

in questo anno sinodale 

ci chiama ad una testi-

monianza di prossimità. Non 

è più il tempo delle grandi 

masse ed adunate. L’invito - 

più volte rinnovato - ad abi-

tare il presente in un di-

scernimento comunitario 

ci spinge verso quella idea 

di “minoranze creative” 
profeticamente pensata 

già nel 2009 da Papa Be-

nedetto XVI (che ripren-

deva un’idea introdotta 
dallo storico inglese Ar-

nold Toynbee): “Direi che 
normalmente sono le mi-

noranze creative che de-

terminano il futuro, e in 

questo senso la Chiesa 

cattolica deve compren-

dersi come minoranza 

creativa che ha un’eredità 
di valori che non sono 

cose del passato, ma sono 

una realtà molto viva ed at-

tuale. La Chiesa deve attua-

lizzare, essere presente nel 

dibattito pubblico, nella no-

stra lotta per un concetto 

vero di libertà e di pace” (In-
tervista con Benedetto XVI, 

26 settembre 2009). Mino-

ranze creative, cioè uomini 

che nell’incontro con Cristo 
hanno trovato la perla pre-

ziosa, quella che dà valore a 

tutta la vita (cfr Mt 13,45-46), 

e, proprio per questo, rie-

scono a dare contributi deci-

sivi ad una elaborazione cul-

turale capace di delineare 

nuovi modelli di sviluppo. 

Il nostro territorio ci inter-

pella. Disagi sociali, violenze, 

droga, povertà economiche, 

morali e culturali. Cosa fare? 

Come intervenire? È Dio oggi 

significativo per le nostre fa-

miglie o non si ha più “biso-
gno” di Dio? Quale tipo di te-
stimonianza? Il Suo annuncio 

è ancora luce?  

Fondamentale allora diventa 

l’ascolto del territorio che - fi-
nalmente - siamo riusciti a ri-

prendere dopo Pasqua vi-

vendo i laboratori sinodali 

più volte rinviati a motivo dei 

contagi. Abbiamo ascoltato 

gli animatori pastorali (cate-

chisti, operatori Caritas, 

animatori oratorio e liturgia) 

e gli organismi di partecipa-

zione (Consiglio Pastorale e 

Consiglio Affari Economici). 

Ed anche tutte le famiglie che 

hanno firmato un patto edu-

cativo affidando i ragazzi alla 

catechesi e impegnandosi 

nella educazione cristiana 

dei figli. Abbiamo chiesto 

quanto ci si senta Chiesa, 

parte del corpo di Cristo, 

Comunità dei fedeli e 

quanto e come si sia cam-

minato insieme. Ne 

emersa la fatica del cam-

minare insieme e di vivere 

la Comunità pur consta-

tando un notevole sforzo 

ed impegno da parte di 

tutti. Non sempre sap-

piamo accompagnare le 

famiglie del territorio. 

L’augurio è che questa ri-
flessione sinodale accom-

pagni la ripresa pastorale e 

aiuti tutti a sentirsi davvero 

partecipi e protagonisti nella 

Chiesa. 
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CAMMINO SINODALE IN PARROCCHIA 
n questo anno la pandemia ha 

ostacolato e rinviato molte 

attività in presenza. In parroc-

chia abbiamo avuto diversi ritardi 

e rinvii anche nella convocazione 

degli organismi di partecipazione 

a motivo dei contagi. Con il Con-

siglio Pastorale abbiamo pensato 

- intanto - dopo questi due anni 

di paura, chiusura e smarrimento 

di ripartire dalla comunione dei 

gruppi e di rifondare tutto sulla 

centralità della preghiera. Ogni 1° 

Venerdì del Mese la tradizionale 

Adorazione Comunitaria è diven-

tata un momento di preghiera 

per il sinodo con tutti i gruppi 

parrocchiali. Ed abbiamo notato 

un grande senso e bisogno di 

Comunità e comunione, che la 

pandemia ha fortemente minato. 

Inoltre ogni Martedì la consueta 

catechesi parrocchiale comunita-

ria è stata l’occasione per la for-
mazione sul sinodo stesso. Ab-

biamo lavorato col sussidio dio-

cesano ed elaborato possibile pi-

ste pastorali per vivere bene in-

sieme questo anno. Una delle 

realtà sinodali già presenti in 

parrocchia è l’“Alleanza per le 

Periferie” (iniziativa sinodale già 
avviata da anni tra IC “Catalfa-
mo”, II Circoscrizione, CSE, Presi-

dio di Libera). Il 9 marzo c’è stato 

un incontro con docenti, educa-

tori, animatori e catechisti sul 

tema del ruolo educativo in que-

sto tempo di fragilità dovuta alla 

pandemia. Relatori la dott.ssa 

Marisa Pisana della Messina So-

cial City e il dott. Enrico Interdo-

nato, psicologo. Insieme al Con-

siglio Pastorale abbiamo deciso 

di riprendere la nostra presenza 

nel territorio e lavorare con tutta 

la Comunità – dopo 2 anni di ral-

lentamento obbligato - soprattut-

to nel tempo pasquale che tradi-

zionalmente è il tempo della Mis-

sione e che in parrocchia ci vede-

va impegnati nella benedizione 

delle famiglie. Inoltre abbiamo 

cercato di elaborare così dei 

momenti di riflessione coinvol-

gendo intanto chi già collabora 

attivamente, poi chi partecipa al-

la Assemblea Eucaristica domeni-

ca e infine tutte le famiglie della 

Parrocchia.  Dopo due anni di 

blocco forzato, quest’anno, dun-
que, tutto il mese di maggio e 

giugno saremo presenti nelle fa-

miglie con la benedizione, la ce-

lebrazione e la catechesi. Una 

volta alla settimana celebreremo 

all’aperto nei luoghi più significa-
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tivi e centrali del territorio par-

rocchiale e alla fine della Cele-

brazione Eucaristica nelle zone 

faremo una riflessione con le 

famiglie sulla domanda del Sino-

do: Come la Chiesa cammina in-

sieme alle famiglie? Sabato 23 

aprile pomeriggio abbiamo vis-

suto un Laboratorio sinodale con 

tutti con i Catechisti, Animatori, 

operatori ed è stato un momento 

centrale nella programmazione 

comunitaria. È emerso che - sic-

come a causa del covid in questi 

2 anni non ci si è incontrati tutti - 

ancora c’è qualcuno che non co-
nosce chi si è inserito nei gruppi 

recentemente. Gli orari 

delle catechesi e delle 

messe sono in orari lavo-

rativi e non tutti possono 

partecipare. In questo 

anno sinodale si è inten-

sificata la preghiera co-

munitaria e il senso di 

partecipazione negli or-

ganismi di partecipazione 

parrocchiali. Anche se i 

presenti erano tutti 

“operatori pastorali” 
(termine ormai da supe-

rare) non in tutti c’è quel 
sentirsi protagonisti ma si prefe-

risce ascoltare e formarsi stando 

un passo dietro. C’è forte un bi-
sogno e una volontà di ascolto 

ma molti - anche tra i giovani - 

“vorrebbero fare ma non fanno”. 
Si fa fatica ad inserirsi non per 

mancanza di accoglienza ma per 

timore di non essere all’altezza. 
Giovedì 28 aprile all’interno 
dell’incontro mensile con i geni-

tori della catechesi abbiamo ri-

flettuto insieme sul Sinodo. Ab-

biamo posto loro due domande:  

1) Ci sentiamo Comunità, 

famiglie di famiglie? Abbiamo 

camminato insieme? 

2) Ci sentiamo ascoltati nel-

la Comunità?  
Dopo aver pregato ci siamo divisi 

in vari gruppi. Ciascuno (circa 30 

famiglie) ha dato la propria rispo-

sta su un foglio. La sintesi delle 

risposte fa emergere che tutte le 

famiglie si sentono accolte bene 

ma non dedicano il tempo giusto 

a Dio e alla Comunità, non sen-

tendosi ancora protagoniste e la-

sciandosi prendere dai troppi im-

pegni. Sentono la Chiesa vicina 

ma sentono di dover camminare 

ancora perché si sentono un po’ 
lontani dalla Chiesa. Dunque non 

hanno chiaro di essere loro stessi 

Chiesa. Qualcuno lamenta troppa 

rigidità nella Chiesa. È stato uno 

dei momenti di reale condivisio-

ne molto apprezzato. Una perso-

na in particolare ha chiesto che la 

Chiesa sia più vicina ai tempi dei 

fedeli, forse superando alcune 

barriere, esercitando oltre una 

buona dose di ascolto, un met-

tersi “accanto” e non al di sopra 
del fedele, coinvolgendo anche 

con delle attività che portano ad 

attrarlo e dirigerlo verso l'amore 

di Dio. Infine Domenica 15 mag-

gio dopo la S. Messa delle 11,00 

tutta l’Assemblea eucaristica sa-

rà invitata a fermarsi per riflette-

re insieme in un laboratorio si-

nodale comunitario che realizze-

remo in chiesa. Il lavoro fin qui 

tracciato ci fa capire sempre più 

come la Comunità in passato era 

per prudenza staccata dal conte-

sto del territorio e come negli ul-

timi anni - soprattutto con la Ca-

ritas, l’Oratorio, una catechesi at-

tenta alle famiglie e l’”Alleanza 

per le Periferie” - si è coinvolta 

nel territorio e cerca di cammina-

re insieme senza fare distinzioni 

tra chi è dentro e fuori, tra i vicini 

e i lontani. Ancora permangono 

notevoli rimostranze e difficoltà 

da parte di diversi laici e spesso 

manca un senso di corresponsa-

bilità ma note-

vole è il lavoro 

formativo e di 

partecipazione 

che si sta por-

tando avanti 

con gli organi-

smi di parteci-

pazione (Con-

siglio Pastorale 

e Consiglio per 

gli Affari Eco-

nomici). Pur-

troppo molti 

dei fedeli che 

partecipano alle celebrazioni non 

risiedono al Cep e dunque ven-

gono solo per le celebrazioni e 

non vivono la parrocchia e la mis-

sione. Per cui l’Assemblea Eucari-
stica che si ritrova la Domenica 

non sempre vive il territorio e al-

lo stesso tempo molti che vivono 

in parrocchia non vivono la vita 

comunitaria. Su questo il lavoro 

di riflessione e discernimento 

continua.  
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’Oratorio Padre Annibale APS da anni svolge un 
prezioso servizio nel nostro quartiere. Da molti 

anni la presenza dei giovani ha animato la Co-

munità attraverso soprattutto i Grest estivi ed 

invernali. Dal 2016, attraverso l’affiliazione a NOI As-
sociazione, l’Oratorio si è meglio strutturato e conso-
lidato ed ogni anno attraverso il lavoro paziente 

del direttivo elabora un progetto educa-

tivo. In questi anni abbiamo accom-

pagnato i ragazzi a riflettere su al-

cuni temi fondamentali: il tema della 

educazione ambientale attraverso 

l’enciclica di Papa Francesco Lau-

dato si’, il tema della fraternità attra-

verso l’enciclica Fratelli tutti. Questo tempo di pan-

demia ha visto - ovviamente - un calo di presenze e 

un fermo temporaneo. Nonostante ciò in questo 

anno in cui la Chiesa è chiamata e vivere il Sinodo si 

è pensato al tema del “camminare insieme” come un 
tema interessante soprattutto in questo tempo di 

fragilità. Si è pensato di sviluppare la tematica attra-

verso l’indicazione di un talento e di una qualità (as-
sociati a oggetti simboli) me-

diante il racconto di una 

storia, divisa in scene 

all’inizio di ogni sabato. 

Tutto pensato dai nostri 

animatori. Il protagonista 

della nostra storia vivrà 

un viaggio molto impor-

tante, che grazie alla 

compagnia di una 

guida speciale, sarà carico di avventure che lo porte-

ranno a crescere con principi e valori cristiani, in-

fluenzando chiunque incontrerà nel suo cammino. 
Enrico Ventura 

 

PROGETTO SPECIALE  

ntra nel vivo il progetto spe-

ciale della Conferenza Episco-

pale Italiana che coinvolge 5.000 

Parrocchie in tutta Italia, la nostra 

parrocchia è stata scelta insieme 

ad altre 26 su tutto il territorio 

diocesano nelle quattro zone pa-

storali. Viviamo tempi che non 

avremmo mai immaginato di do-

ver affrontare, dove è sempre più 

difficile rimanere uniti e riuscire a 

mettere ogni cosa in comune. La 

pandemia, distanziandoci, per un 

lungo periodo, anche fisicamente, 

ha cambiato forse per sempre il 

modo di stare insieme. Come 

nelle prime comunità cristiane, ed 

oggi più che mai, la Chiesa è chia-

mata a stare insieme nella condi-

visione. In questo tempo partico-

lare, caratterizzato dalla crisi ge-

nerata dal COVID-19 e dalla 

guerra in Ucraina, si sono moltipli-

cate su tutto il territorio nazionale 

le azioni di prossimità a beneficio 

delle famiglie, di enti e associa-

zioni, dei profughi che scappano. 

Questo è possibile anche grazie 

all’utilizzo delle risorse 

dell’8xmille utilizzate per innume-
revoli opere di carità, di culto e 

pastorale, e per il sostentamento 

del clero. Oggi, come nelle prime 

comunità cristiane, siamo chia-

mati a rispondere a questo tempo 

difficile, realizzando “sogni in-
sieme”. La Chiesa necessita di 

tante  persone che, attraverso 

la loro opera ed il loro servizio, 

possano creare le condizioni affin-

ché questo fiume di bene, di sogni 

ed obiettivi, possa scorrere ed ar-

rivare a chi ne ha bisogno. Ciò av-

viene attraverso il Sovvenire di 

tutti, nessuno escluso, ognuno se-

condo i propri carismi e possibi-

lità. La parola Sovvenire indica il 

soccorrere, il venire in aiuto; ma 

anche il venire in mente, il tornare 

alla memoria. Il servizio di infor-

mazione e formazione è rivolto a 

tutti i parrocchiani ma, in modo 

speciale con la raccolta delle “Bu-
ste con le schede” è dedicato a 
tutti i pensionati, così come a 

quei lavoratori saltuari e dipen-

denti, sacerdoti e religiosi, che 

non sono obbligati a compilare la 

dichiarazione dei redditi (Mo-

dello 730 o Modello Redditi) ma 

dispongono del Modello CU (Cer-

tificazione Unica). Per questi con-

tribuenti sarà possibile, diretta-

mente in parrocchia, ritirare, 

compilare e riconsegnare la “Bu-
sta con la scheda”, per poter 
esprimere, facilmente e gratuita-

mente, la propria preferenza per 

la destinazione dell’8xmille e del 

5xmille.  
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